
 
 

ANTEAS Emilia Romagna in collaborazione con la Città metropolitana di Bologna e 
l'Istituzione G.F.Minguzzi promuovono l’attivazione del progetto della Biblioteca dei libri 
viventi inserito nel Piano di interventi a favore dell'associazionismo 2014-2015. Il progetto 
si propone, attraverso la valorizzazione delle esperienze di vita di favorire l’incontro con 
l’altro nella sua unicità e diversità, al fine di aprire spazi d’incontro e di dialogo vitale e 
fare comunità solidali. 
Il progetto è volto a promuovere altresì la costruzione di reti e forme di sinergie tra 
associazioni operanti in ambiti diversi o simili, attraverso l'interazione dei libri viventi 
favorendo spazi di incontro, di dialogo, di promozione e quindi di comunità. 

 
LA BIBLIOTECA DEI LIBRI VIVENTI 

CHE COS’E’? 
La biblioteca dei libri viventi si presenta come una qualsiasi biblioteca, con i libri da 
prendere in prestito, i bibliotecari, un catalogo di titoli disponibili e infine lettori e lettrici. 
Tuttavia per leggere i libri non bisogna sfogliarli, ma parlarci, perché sono persone in 
carne ed ossa. 
CHI SONO I LIBRI VIVENTI? 
I libri viventi sono persone che raccontano, per un tempo determinato, una storia che può 
partire da un aspetto della propria identità, che li può aver portati a subire pregiudizi e 
discriminazioni oppure da un pezzettino di storia vissuta raccontata attraverso la propria 
esperienza. I libri non sono attori, sono uomini e donne che raccontano semplicemente se 
stessi, mettendosi in gioco per rispondere francamente alle domande dei lettori. 
Un buon libro: 

• è comunicativo e crede nel dialogo;  

• è curioso;  

• è disponibile a raccontarsi a persone che non conosce rispondendo anche alle loro 
domande, a mettersi in gioco personalmente in un ambiente comunque tutelato;  

• non si pone come rappresentante di una categoria, non difende un ideale né 
promuove una verità, non si pone l’obiettivo di convincere il lettore, ma 
semplicemente mette a disposizione la propria esperienza di vita.  

COME FUNZIONA 
Ogni lettore può prendere un libro scelto da un catalogo, solitamente per una 
conversazione di circa mezz’ora, durante la quale i libri raccontano la propria esperienza 
di vita rispondendo a domande poste dai lettori. In altri casi i libri possono essere “presi in 
prestito” ad esempio dalle scuole oppure essere presenti in occasioni di visite a luoghi 
storici, culturali o della tradizione. Le occasioni per sfogliare i libri possono essere 
molteplici! 
In una Biblioteca dei Libri Viventi ci sono tanti ruoli da svolgere: 
ci sono i libri, ci sono le lettrici e i lettori, senza i quali non ci sarebbe una biblioteca, e 
accanto  a loro ci sono i bibliotecari, ossia le persone che gestiscono il catalogo dei “titoli” 
e si interfacciano con il pubblico.  
Se vuoi far parte anche tu della Biblioteca dei Libri Viventi sono previsti corsi di 
formazione per bibliotecari e libri. 
Per programmi, date e aggiornamenti, consultare il sito:  
- www.anteasemiliaromagna.it  
- www.cittametropolitana.bo.it/nonprofit  


